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COMUNE DI SANT'AGATA DI PUGLIA
(Prov. di FOGGIA)

DELIBERAZIONE ORIGINALE DEL CONSIGLIO COMUNALE
N. 5 DEL 30/06/2020

OGGETTO: Incubatore Comunale Diffuso per Start-UP “Voglio restare a Sant’Agata” – 

Approvazione Regolamento.

L'anno duemilaventi, il giorno trenta del mese di Giugno alle ore 13:05, nella sala delle adunanze 

consiliari del comune Suddetto.

Alla 1° convocazione in sessione Ordinaria, che è stata partecipata ai Signori Consiglieri a norma di 

legge, risultano all'appello nominale:

Nome Carica politica Scrutatore Presente Assente
LASALVIA NICOLA Presidente X  
DEL VENTO ANDREA Consigliere X  
MARUOTTI LOREDANA Consigliere X  
CICIRETTI MARIA ANTONIETTA Consigliere X  
MOCCIOLA ORTENZIO Consigliere X  
MARUOTTI ROCCO Consigliere X  
RUSSO ALESSANDRO Consigliere X  
GIUOCO RAFFAELE Consigliere X  
MARINO LINO Consigliere X  
MARUOTTI MARIA ANNA Consigliere  X
LAVILLA ANGELO Consigliere X  

Assegnati n.11 Presenti n. 10
In Carica n. 11 Assenti n. 1

 

Risultato che gli intervenuti sono in numero legale, assume la presidenza il Sig.  NICOLA 
LASALVIA,  nella sua qualità di  Presidente.
Partecipa il Segretario Comunale Dott. Giuseppe Fernando DE SCISCIOLO.
La seduta è in Videoconferenza.

IL CONSIGLIO COMUNALE
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PREMESSO: 

CHE con la deliberazione del Consiglio Comunale n.26 del 6 Giugno 2019 venivano 
presentate le linee programmatiche per il mandato dell'Amministrazione Comunale 
“Sant'Agata nel 2000  Il Rinnovamento”;

CHE nel suddetto programma politico-amministrativo vi è l'obiettivo di mettere in 
campo azioni al fine di favorire la tematica del lavoro e soprattutto la creazione di 
nuova occupazione;

CHE la strategia che si intende attuare, al fine di mitigare il fenomeno della 
emigrazione delle nuove generazioni a causa della mancanza di sbocchi 
occupazionali ed al fine di sostenere la tematica del lavoro, vede tra gli strumenti 
principali l'attivazione sia di uno Sportello comunale per le Politiche Occupazionali 
che la creazione di sistemi operativi che incentivino la nascita di nuova occupazione;

CHE l'azione comunale intende focalizzare l'attenzione sulle varie categorie di 
disoccupati, tenendo presente sia le professionalità acquisite con i vari percorsi di 
studi che le caratteristiche della platea dei disoccupati santagatesi nei vari ambiti 
professionali, produttivi, del commercio e dei servizi in genere;

CHE uno degli strumenti che l'Amministrazione Comunale ritiene strategico al fine 
di rispondere all'incremento di nuova occupazione intesa come occupazione 
qualificante e stabile, indispensabile ai fini di un futuro migliore per la comunità di 
Sant'Agata di Puglia è quello dell'Incubatore Comunale Diffuso per Start Up;

CHE l'Incubatore Comunale è stato ideato e proposto per il citato programma politico-
amministrativo;

CHE all'Incubatore Comunale Diffuso per Start Up si intende dedicare il messaggio: 
“VOGLIO RESTARE A SANT'AGATA”, intendendo in questo modo interpretare il 
pensiero delle ragazze e dei ragazzi santagatesi che ce la mettono tutta per rimanere 
nel proprio paese di origine;

CHE, l'Incubatore per la creazione di nuove iniziative imprenditoriali del Comune di 
Sant'Agata di Puglia ha l'obiettivo di promuovere lo sviluppo della cultura di impresa 
al fine di realizzare nuova occupazione, supportando la fase sperimentale delle nuove 
iniziative con agevolazioni di carattere economico;

CHE, l'Incubatore ha la caratteristica principale di costituire un sistema di beni 
immobili, tra cui locali nel centro abitato e terreni, messi a disposizione dal Comune 
di Sant'Agata di Puglia, gratuitamente, quale incentivo, al fine di far sperimentare 
l'idea imprenditoriale, commerciale, professionale, ecc. alle nuove Start Up ed a 
chiunque ne abbia interesse; quindi l'Incubatore diventa un vero e proprio centro 
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sperimentale di idee imprenditoriali, con la peculiarità di essere diffuso, cioè 
distribuito  in vari locali nel centro abitato;

CHE coloro che sono interessati dovranno presentare la propria idea imprenditoriale 
a seguito della emanazione dell'apposito Avviso Pubblico da parte del Comune; una 
Commissione di valutazione procederà all'ammissione per far sperimentare le 
proposte imprenditoriali ritenute valide; 

CHE l'ammissione all'Incubatore Diffuso comporterà i seguenti vantaggi:

 La concessione a titolo gratuito per 12 mesi dei locali occorrenti per 
sperimentare l'idea imprenditoriale;

 La concessione a titolo gratuito per 12 mesi di tutte le utenze e le infrastrutture 
informatiche e digitali occorrenti per la sperimentazione della idea 
imprenditoriale;

 L'assistenza a titolo gratuito, da parte del Comune, nell'ambito delle necessità 
di carattere amministrativo presso i vario Enti;

CHE dopo i dodici mesi di sperimentazione della propria idea imprenditoriale, 
accertato se vi è rispondenza di mercato, la Start Up potrà decidere se attivare 
definitivamente il proprio progetto per farlo diventare una nuova attività a tutti gli 
effetti; 

CHE l'Incubatore Comunale consentirà di sperimentare le idee imprenditoriali 
sollevando i proponenti dai costi degli immobili e delle utenze ed infrastrutture 
informatiche occorrenti i quali saranno  a totale carico del Comune, garantendo in tal 
modo ai privati di accertare se l'idea trova riscontro sul mercato, a rischio zero;

RITENUTA ancora più attuale la presente iniziativa se si considerano le gravi 
difficoltà causate al sistema socio economico ed al tessuto produttivo a seguito della 
emergenza nazionale e mondiale causata dal contagio da Covid 19;

DATO ATTO che per il funzionamento dell'Incubatore Comunale Diffuso per Start 
Up “VOGLIO RESTARE A SANT'AGATA” è stato redatto un Regolamento, il 
quale si compone di 19 articoli;

RITENUTO doverlo approvare;

VISTO lo Statuto Comunale;

VISTO il Decreto Legislativo 267/2000;

Relaziona la Consigliera Ciciretti Maria Antonietta che spiega le ragioni per le quali 
l'Amministrazione Comunale ha proposto al Consiglio Comunale il presente accapo. 
In particolare si vuole incentivare la presenza di giovani di Sant'Agata di Puglia 
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dando la possibilità e spunti favorendo l'avvio delle attività produttive sul territorio. 
Fra queste la locazione di immobili, per l'avvio di attività, a carico del Comune per 
12 mesi. Ai fini della trasparenza è stata prevista una procedura pubblica per il 
sostegno alle attività produttive favorendo le innovazioni progettuali, l'occupazione e 
il lavoro del Comune. 

Interviene il Consigliere Marino che ritiene insufficienti i dodici mesi di affitto dei 
locali da parte del Comune.

Interviene il Sindaco facendo presente che lo start-up è a titolo sperimentale. 

Interviene il Consigliere Giuoco che ribadisce l'importanza di creare nuovi posti di 
lavoro ed evidenzia che l'Amministrazione Comunale intende perseguire tale finalità 
come è dimostrato dalla presente proposta deliberativa.

Il Consigliere Marino ribadisce l'importanza di aumentare il numero dei mesi di 
affitto dei locali.

Con n. 8 voti favorevoli, n. 0 contrari e n. 2 astenuti (Marino, Lavilla);

DELIBERA

1) Di attivare l'Incubatore Comunale Diffuso per Start Up “VOGLIO RESTARE A 
SANT'AGATA” per la promozione dello sviluppo della cultura di impresa, al fine di 
creare nuova occupazione, supportando la fase sperimentale delle nuove iniziative 
imprenditoriali con sistemi incentivanti quali agevolazioni di carattere economico;

2) Di approvare il Regolamento per il funzionamento dell'Incubatore Comunale 
Diffuso per Start Up “VOGLIO RESTARE A SANT'AGATA, il quale è composto 
da 19 Articoli, che si allega alla presente deliberazione per formarne parte integrante 
e sostanziale della stessa;

3) Di precisare che l'Incubatore ha la caratteristica principale di costituire un sistema 
di beni immobili, tra cui locali nel centro abitato e terreni, messi a disposizione dal 
Comune di Sant'Agata di Puglia, gratuitamente, quale incentivo, al fine di far 
sperimentare l'idea imprenditoriale, commerciale, professionale, ecc. alle nuove Start 
Up ed a chiunque ne abbia interesse, facendo si che  l'Incubatore diventi un vero e 
proprio centro sperimentale di idee imprenditoriali, con la peculiarità di essere 
diffuso, cioè distribuito  in vari locali nel centro abitato;

4) Di stabilire che gli interessati dovranno presentare la propria idea imprenditoriale a 
seguito della emanazione dell'apposito Avviso Pubblico da parte del Comune; una 
Commissione di valutazione procederà all'ammissione per far sperimentare le 
proposte imprenditoriali ritenute valide;
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5) Di precisare che l'ammissione all'Incubatore Diffuso comporterà i seguenti 
vantaggi:

 La concessione a titolo gratuito per 12 mesi dei locali occorrenti per 
sperimentare l'idea imprenditoriale;

 La concessione a titolo gratuito per 12 mesi di tutte le utenze e le infrastrutture 
informatiche e digitali occorrenti per la sperimentazione della idea 
imprenditoriale;

 L'assistenza a titolo gratuito, da parte del Comune, nell'ambito delle necessità 
di carattere amministrativo presso i vario Enti;

 Dopo i dodici mesi di sperimentazione della propria idea imprenditoriale, 
accertato se vi è rispondenza di mercato, la Start Up potrà decidere se attivare 
definitivamente il proprio progetto per farlo diventare una nuova attività a tutti 
gli effetti; 

 L'Incubatore Comunale consentirà di sperimentare le idee imprenditoriale 
sollevando i proponenti dai costi degli immobili e delle utenze ed infrastrutture 
informatiche occorrenti, i quali saranno  a totale carico del Comune, 
garantendo in tal modo ai privati di accertare se l'idea trova riscontro sul 
mercato, a rischio zero;

6) Di autorizzare sin da ora la Giunta Municipale ad approvare gli atti occorrenti, 
riguardanti anche gli aspetti di natura economica e patrimoniale, nonché a procedere, 
ove esigenze gestionali lo richiedano, ad integrazioni, correzioni e modifiche alle 
modalità regolamentari, purchè le stesse non intervengano in maniera sostanziale 
rispetto a quanto deciso con la presente deliberazione ed in ogni caso nei limiti delle 
proprie competenze;

7) Di demandare tutti i successivi e conseguenti adempimenti al Settore 
Amministrativo ed al Settore Affari Generali.
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Verbale letto, confermato e sottoscritto.
IL SINDACO PRESIDENTE

Avv. Nicola LASALVIA
IL SEGRETARIO COMUNALE

Dott. Giuseppe Fernando DE SCISCIOLO
___________________________________________________________________
Pareri espressi ai sensi dell'art. 49 c. 1° D.L. 267/2000
PARERE: FAVOREVOLE in ordine alla Regolarita' tecnica 

Il Responsabile del servizio
LASALVIA NICOLA

PARERE: FAVOREVOLE in ordine alla Regolarita' tecnica 
Il Responsabile del servizio

LASALVIA NICOLA
_______________________________________________________________
Pubblicazione. n. 

RELATA DI PUBBLICAZIONE
Si certifica che copia della presente deliberazione viene affissa all'albo pretorio del 
Comune per 15 giorni consecutivi dal  ai sensi dell'art.124 comma 1° D.Leg.vo 
267/2000.
S. Agata di Puglia lì .

Il Responsabile del servizio

_____________________________________________________________

ESECUTIVITA' DELLA DELIBERAZIONE
La presente deliberazione è divenuta esecutiva il 
(      )  Decorrenza gg. 10 dall'inizio della pubblicazione.

Sant'Agata di Puglia lì 
Il Responsabile del servizio

IUSPA ANTONIO


